
 

 

 

DECRETO RILANCIO POST FASE 2 

 

Sostegno alle imprese 

 

1. contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d’impresa e di 

lavoro autonomo, comprese le attività agricole e commerciali, e cooperative, con 

fatturato 2019 inferiore a 5 milioni di euro a condizione che l’ammontare del fatturato 

di aprile 2020 sia stato inferiore ai due terzi del fatturato e dei corrispettivi di aprile 

2019. L’ammontare cresce con la differenza riscontrata, come segue: 

20% soggetti con ricavi o compensi non superiori a 400.000 euro 

15% soggetti con ricavi o compensi superiori a 400.000 euro e fino a un milione di 

euro 

10% soggetti con ricavi o compensi superiori a un milione di euro e fino a cinque 

milioni di euro 

Il contributo non concorrerà alla formazione della base imponibile e sarà erogato 

dall’Agenzia, a giugno, direttamente sui conti correnti . 

2. esenzione dal versamento del saldo dell’IRAP dovuta per il 2019 e della prima rata, 

pari al 40%, dell’acconto dell’IRAP dovuta per il 2020 per le imprese con un volume di 

ricavi compresi tra 0 e 250 milioni e i lavoratori autonomi con un corrispondente 

volume di compensi. Rimane fermo l’obbligo di versamento degli acconti per il 

periodo di imposta 2019; 

3. credito di imposta per imprese e professionisti, con ricavi o compensi non superiori 

a 5 milioni di euro che abbiano subito nei mesi di marzo, aprile e maggio una 

diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 50% per cento rispetto al 

2019 allo stesso mese del periodo d’imposta precedente, nella misura del 60% del 



 

 

canone di locazione di immobili a uso non abitativo destinati allo svolgimento 

dell’attività. 

4. abolizione del versamento della prima rata dell’IMU del 16 giugno 2020 per i 

possessori di immobili D/2, vale a dire alberghi e pensioni e stabilimenti balneari , a 

condizione che siano anche gestori delle attività 

5. riduzione della spesa sostenuta dalle utenze elettriche connesse in bassa tensione 

diverse dagli usi 

6. detraibilità per le persone fisiche e della deducibilità per quelle giuridiche, per il 

2020, del 20% della somma investita dal contribuente nel capitale sociale di una o più 

società , escluse banche e assicurazioni , fino a euro 2.000.000. 

7. la costituzione, presso il Ministero dello sviluppo economico, di un “Fondo per il 

trasferimento tecnologico”. 

8. ulteriori norme volte a rafforzare il sostegno pubblico alla nascita e allo sviluppo 

delle start-up innovative, 

 

Misure fiscali 

1. DETRAZIONE NELLA MISURA DEL 110 PER CENTO delle spese sostenute 

tra il 1° luglio 2020 e il 31 dicembre 2021 per: 

 

 specifici interventi volti ad incrementare l’efficienza energetica degli edifici 

(ecobonus), la riduzione del rischio sismico (sismabonus) in condomini e unità 

immobiliari adibite e prima casa 

 interventi ad essi connessi relativi all’installazione di impianti fotovoltaici e 

colonnine per la ricarica di veicoli elettrici. 

                2. CREDITO D’IMPOSTA PER L’ADEGUAMENTO DEGLI AMBIENTI DI 

LAVOROdel 60% delle spese sostenute nel 2020 per la riapertura in sicurezza degli 

esercizi aperti al pubblico, nei limiti di 80.000 euro per beneficiario 



 

 

 CREDITO D’IMPOSTA PER LA SANIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI DI LAVORO ai 

soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, alle associazioni, alle 

fondazioni e agli altri enti privati, compresigli enti del terzo del settore, pari al 

60% delle spese sostenute nel 2020. Spetta fino a un massimo di 60.000 euro 

per ciascun beneficiario 

3. RIDUZIONE IVA DEI BENI NECESSARI AL CONTENIMENTO E GESTIONE 

DELL’EPIDEMIA dal 22% al 5% su beni e dispositivi medici e di protezione individuale 

come ventilatori polmonari, mascherine e altri presidi per la sicurezza dei lavoratori. 

Fino al 31 dicembre 2020, la vendita degli stessi beni è totalmente esentata dall’Iva 

4.  INCENTIVI PER GLI INVESTIMENTI NELL’ECONOMIA REALE potenziata la capacità 

dei piani di risparmio a lungo termine (pir) a beneficio di pmi non quotate 

5. VERSAMENTI SOSPESI FINO A SETTEMBRE prorogato dal 30 giugno 2020 al 16 

settembre 2020 il termine per i versamenti di imposte e contributi, già sospesi per i 

mesi di marzo, aprile e maggio. I versamenti potranno essere effettuati in unica 

soluzione o rateizzati 

6.  SOSPESI PIGNORAMENTI SU STIPENDI E PENSIONI fino al 31 agosto 2020 sono 

sospesi i pignoramenti su stipendi, salari e pensioni effettuati dall’agente della 

riscossione; 

7.  SOSPENSIONE PAGAMENTI PER AVVISI BONARI E AVVISI DI ACCERTAMENTO: per i 

pagamenti in scadenza tra l’8 marzo e il giorno antecedente all’entrata in vigore del 

decreto, i versamenti potranno essere effettuati entro il 16 settembre 

8. SOSPENSIONE DELLA COMPENSAZIONE TRA CREDITO IMPOSTA E DEBITO ISCRITTO 

A RUOLO si consente di effettuare i rimborsi nei confronti di tutti i contribuenti senza 

applicare la procedura di compensazione con i debiti iscritti a ruolo 

9. PROROGA TERMINI PER NOTIFICHE ATTI gli atti per i quali i termini di decadenza 

scadono tra il 9 marzo 2020 ed il 31 dicembre 2020, saranno notificati a partire dal1 

gennaio 2021 

10. PROROGA RIDETERMINAZIONE DEL COSTO DI ACQUISTO DI TERRENI E 

PARTECIPAZIONI possibilità di rivalutare le partecipazioni non negoziate ed i terreni 



 

 

posseduti al 1° luglio 2020. Le aliquote dell’imposta sostitutiva sono stabilite nella 

misura dell’11 per cento 

11. RINVIO PLASTIC E SUGAR TAX rinvio entrata in vigore di plastic tax e sugar tax al 

1° gennaio 2021 

 

Misure lavoro e famiglia 

 Rinnovo dei bonus INPS già previsti a marzo per partite IVA , collaboratori 

iscritti alla Gestione Separata, autonomi iscritti alle gestioni artigiani e 

commercianti, senza altri contratti di lavoro o pensioni , e per i lavoratori 

stagionali del settore agricolo, turistico, termale e sportivo. Per il mese di 

maggio il Bonus sale a 1000 euro . 

 si riconosce anche per i mesi di aprile e maggio 2020 l’indennità di 600 euro 

riconosciuta nel mese di marzo per il sostegno del reddito dei professionisti 

iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria; 

 nuove indennità per marzo aprile e maggio per : 

-  lavoratori stagionali non impiegati nel settore turistico o termale con contratto 

cessato involontariamente tra il 1° gennaio 2019 e il 31 gennaio 2020 e che 

hanno lavorato per almeno 30 giorni in tale arco di tempo; 

- lavoratori intermittenti con almeno 30 giorni di lavoro tra il 1° gennaio 2019 e il 31 

gennaio 2020 

-  venditori a domicilio (con partita Iva, reddito 2019 derivante da questa attività 

superiore a 5mila euro e iscritti alla gestione separata Inps in via esclusiva al 23 

febbraio 2020; 

-  lavoratori autonomi senza partita Iva e iscritti in via esclusiva alla gestione separata 

Inps al 23 febbraio che, tra il 1° gennaio 2019 e il 23 febbraio 2020 abbiano avuto 

contratti di collaborazione autonoma occasionale (articolo 2222 cc) senza contratto 

alla data del 23 febbraio 2020 . 

-  si introduce il “reddito di emergenza”, per nuclei familiari in condizioni di necessità 

economica , erogato dall’INPS in due quote ciascuna di 400 euro; 



 

 

- si riconosce un’indennità, pari a 500 euro mensili, per aprile e maggio 2020, in favore 

dei lavoratori domestici che al 23 febbraio 2020 avevano contratti di lavoro per una 

durata superiore a 10 ore settimanali, non conviventi col datore di lavoro. 

-  si istituisce un Fondo di garanzia per l’accesso all’anticipazione dei trattamenti di 

integrazione salariale, allo scopo di dare piena attuazione alla Convenzione tra 

l’Associazione bancaria italiana (ABI) e le parti sociali; 

-  il trattamento ordinario di integrazione salariale o di accesso all’assegno ordinario 

con causale “emergenza COVID-19”, è incrementato di ulteriori cinque settimane fino 

al 31 agosto per i datori di lavoro che abbiamo interamente fruito nel periodo 

precedente delle nove settimane, previsto dal Decreto Cura Italia. È riconosciuto un 

ulteriore periodo di quattro settimane dal 1° settembre 2020 al 31 ottobre 2020. 

-  lnnalzamento a diciotto settimane della durata massima del trattamento ordinario 

di integrazione salariale per le aziende che si trovano già in cassa integrazione 

straordinaria, nonché del trattamento di integrazione salariale in deroga; 

-  si estende al 31 luglio 2020 il termine sino al quale il periodo trascorso in quarantena 

con sorveglianza  

 

Editoria ed edicole 

- limitatamente all’anno 2020, innalzamento del credito d’imposta per gli investimenti 

pubblicitari al 50%; 

-  la verifica della regolarità previdenziale e fiscale prevista per il primo pagamento 

dei contributi all’editoria è cancellata 

-  in via straordinaria per l’anno 2020, un credito d’imposta dell’8% della spesa 

sostenuta nell’anno 2019 per l’acquisto della carta utilizzata per la stampa di libri e 

giornali; 

- a titolo di sostegno economico per l’emergenza sanitaria, alle persone fisiche 

esercenti punti vendita esclusivi per la rivendita di giornali e riviste (edicolanti), non 



 

 

titolari di redditi da lavoro dipendente o pensione, è riconosciuto un contributo una 

tantum fino a 500 euro; 

 

-  per il 2020, l’applicazione dell’IVA per il commercio di quotidiani e di periodici 

con una forfetizzazione del reso al 95% in luogo dell’80% previsto in via 

ordinaria. 

 

Infrastrutture e i trasporti 

- per incentivare forme di mobilità sostenibile alternative al trasporto pubblico ai 

residenti maggiorenni dei Comuni con popolazione oltre i 50.000 abitanti è 

riconosciuto un “buono mobilità”, pari al 60% della spesa sostenuta ma non superiore 

a euro 500, per l’acquisto di biciclette, anche elettriche, monopattini, segway. 

-  rimborso dei costi sostenuti per l’acquisto di abbonamenti di viaggio per servizi 

ferroviari e di trasporto pubblico dai viaggiatori pendolari. 

Sport 

Per le associazioni e società sportive, professionistiche e dilettantistiche, che operano 

sull’intero territorio nazionale, sospeso, fino al 30 giugno 2020, il versamento dei 

canoni di locazione e concessori relativi all’affidamento di impianti sportivi pubblici. I 

versamenti saranno effettuati in unica soluzione entro il 31 luglio o mediante 

rateizzazione in 4 rate. 

 

 


